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OGGETTO: RICORSO NEI CONFRONTI della Regione Puglia davanti alla CORTE 

COSTITUZIONALE del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2021 n. 

16 per la dichiarazione di illegittimità costituzionale degli artt. 15 e 27 della L.R. 

n. 35/2020. COMUNICAZIONI. 

 

Si rende noto agli operatori del settore ed a tutti i soggetti interessati che il Presidente del 

Consiglio dei Ministri, con il patrocinio dall’Avvocatura Generale dello Stato, ha presentato davanti 

alla Corte Costituzionale ricorso n.16 del 04.03.2021 nei confronti della Regione Puglia,  per 

vedersi dichiarare l’illegittimità costituzionale della Legge della Regione Puglia n. 35 del 

30/12/2020 recante: “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio 

pluriennale 2021-2023 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2021”, relativamente 

alle disposizioni contenute nell’articolo 15 e 27 che hanno protratto ulteriormente l’efficacia della 

disciplina a carattere derogatoria di cui alla Legge Regionale n.14/2009 recante “Misure 

straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del 

patrimonio edilizio residenziale”. 
Nello specifico l’articolo 15 della legge regionale suindicata, intervenendo a modificare gli 

articoli 5 e 7 della legge regionale 30 luglio 2009, n. 14, dispone un’ulteriore proroga delle norme 

straordinarie e temporanee di cui all’articolo 1 della stessa L.R. n. 14 del 2009, consentendo di 

realizzare gli interventi straordinari di ampliamento, demolizione e ricostruzione, di cui agli articoli 

3 e 4 della L.R. n. 14 del 2009, su immobili esistenti alla data del 1° agosto 2020 - estendendo 

ulteriormente il precedente termine del 1° agosto 2019 - e proroga di un ulteriore anno la possibilità 

di avvalersi del regime derogatorio della predetta legge regionale, differendo al 31 dicembre 2021 il 

termine per la presentazione della SCIA alternativa al Permesso di Costruire o dell’istanza per il 

rilascio del Permesso di Costruire.  

In ragione di tale ricorso, ancora pendente, si fa presente che l’avvio dei lavori relativo alle 

SCIA suddette, presentate nel corso del corrente anno, ed ai Permessi di Costruire eventualmente 

rilasciati a seguito di istanze 2021, costituisce iniziativa i cui effetti corrispondono a 

responsabilità esclusiva, anche sotto il profilo patrimoniale, del soggetto intestatario del titolo 

abilitativo edilizio, che nulla potrà pretendere da questo Ente per le eventuali conseguenze che la 

pronuncia sul ricorso promosso davanti alla Corte Costituzionale porterà sulla efficacia e validità 

dei titoli abilitativi edilizi, sia espliciti che taciti, nel frattempo rilasciati e/o formatisi. 
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